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Il nuovo 
leader de 

m" 

«Aspetto solo 
la fine 
della 
legislatura 
perché allora 
avrò 
sessantanni 
e mi 
ritirerò 
Non è più 
la mia stagione» 

«Ancora 
Andreotti 
e Forlani... 
Ma siamo 
alla vigilia 
di un ricambio 
generazionale 
che guarda 
caso 
salterà 
anche me» 

«Noi oggi nella De 
viviamo una condizione 
in cui tutti 
ti chiedono 
di schierarti 
con questo o con quello» 

«L'unità mi convince quando 
si costruisce intorno a qualcosa 
Se non si può cambiare niente 
è solo una prigione 
Le novità tardano ad arrivare 
mentre arrivano i camaleonti» 

«Cerco uomini da mettere 
non intomo a un interesse 
ma intomo a un disinteresse 
Ciriaco De Mita? 
Ormai fa il giardiniere 
delle correnti democnstiane» 

«Negli ultimi mesi la politica 
della dirigenza del partito 
è stata una politica 
preterintenzionale: 
i fatti accadono 
nonostante la loro volontà» 

Politica patitici '7 ré 

L'ufficio politico ha dato ieri il via libera all'unanimità 
all'ex ministro bresciano: «Molti mi hanno subito» 
Buio sulla partita dei vice, De Mita per ora resta presidente 
Il candidato segretario: «L'avversario è la Lega» 

I eapi de promettono: 
«Mani lìbere a Martìnazzoli» 
«Ho accolto la volontà generale di fare il segretario' 
dice Martìnazzoli lasciando pia/za del Gesù L uffi
cio politico so concluso con un'investitura unani
me, e con un rinvio De Mita infatti, per ora resta al 
suo posto di presidente Ai capi de riuniti, Martìnaz
zoli ha chiesto un dibattito non formale al prossimo 
Consiglio nazionale, e ha spiegato che la sua De 
avrà ain avversario da combattere» la Lega 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA A piazza del Gesù 
va in scena la commedia per 
la venta un pò stucchevole 
delle «mani libere Quelle del 
futuro segretario naluralmen 
te Mino Martìnazzoli sarà elet 
to chissà perche soltanto fra 
dieci giorni e la lunga attesa 
voluta da De Mita daAndrtotti 
e da Cava per tentare privata 
mente di evitare I inevitabile e 
di limitare i danni si consuma 
pubblicamente in professioni 
di indipendenza e di autono 
mia Cosi sulle labbra dei capi 
democristiani che per sei me 
si hanno fatto di tutto per sbar 
rare la strada ali ex ministro 
bresciano affiora oggi lo stes 
so ritornello Martìnazzoli avrà 
le "mani libere avrà "carta 
bianca avrà un ampio spa 
710 di autonomia Antonio Ga 
va fra i più perplessi fino ali al 
tro ieri ora si rifugia nelle bat 
tute di spinto >E che possia
mo fare un segretario che ab 
bla le mani occupate ' Amai 
do Horlani rissicuranlc come 
un buon padre spiega che 

•naturalmente il secretino de 
\ e avere il suo ampio spazio di 
autonomia e di proposta C i 
naco De Mila dopo aver ru 
nizzato fino a pochi giorni fa 
su un Martìnazzoli «che e se m 
pre candidato a tutto» e che 
non porta mai a casa nulla ori 
s accoda al gran balletto d o 
nore e assicura che «Mino non 
dev esser chiuso nella logica 
delle sparti/ioni» M i subito 
mette le mani avanti «Il segrc 
tano - spiega seccato - deve 
interpretare li politica che il 
partito elabora Mani hlierc si 
ma fino ad un eerto punto 

Come lo stesso Martìnazzoli 
confessa in un intervista a Pa 
nomina «nella De più clic vo 
lermi alcuni mi subirebbero 
alla segreteria» Ma il subire de 
mocristiano abbonda di ve leni 
e di trabocchi tti E soprattut 
to ù tendenzialmente limitalo 
nel tempo De Mita con una 
certa malignità così si espn 
me «Auguro a Martinazzol di 
farceh ma non perche si ì 
possibile il contrario» Gava a 

chi gli chiede se I a un consi 
gho d i rivolgere al nuovo se 
gretano replica i on una buo 
na dose di veleno -I o stiamo 
eleggendo proprio porche dia 
consigli a tutti qu ulti Armnto 
re I anf ini entrando ì piazzi 
del Gesù risponde acido a chi 
gli chiede un parere su Marti 
n izzoli P la pr m i volta che 
ne sento parlare 

1 capi de dopo la catastrofe 
elettorale di Mantov i hanno 
rivisto i propri pie ni che preve 
devano tempi molto più lun 
gin Ora issistcno con uni 
punta di scetticismo ali entrata 
in scen i del nuo/o le ider Cia 
scuno di loro del rcslo ha 
molte ferite da e jrare De Mita 
ha rischiato seriamente di ve 
dt rsi esplodere e dissolvere fra 
le mani la corrente Idoroteidi 
Gava e Forlani confederatisi 
meno di tre anni fa perraccia 
re De Mita e nprs ndersi il parti 
to devono sgombrare il cain 
pò dopo aver portato la De al 
suo minimo stor co un s<x lali 
sta i p il izzo LI IRI e il Quiri 
naie il de più lontano da piaz 
/a del Gesù che si potesse im 
m iginare Quan o ad Andreot 
li la scissione ne Il i corrente e 
soprattutto 11 cai islrofc cau 
sai i dal suo inteiminabile «tira 
re a e imp ire al govi rno sem 
bra sancire un pensionamento 
pressoché definitivo 

l-a forza di Ivi irtinazzoli è 
tutta qui nel fa limento di un 
gnippo dirigenti che si erede 
vi eterno men re I «barbari 
cioè la l.ega prt me alle porte 

Benigno Zaccagmni e Mino Martìnazzoli al 17° Congresso della Democrazia Cristiana nel maggio del 1986 

Mino il mite, sognando il miracolo di Zac il buono 
M ROMA Ahi' ahi' ahi1 che 
lamenti si levano dal Bianco 
fiore «Se continuiamo cosi ab 
biamo ancora pochi mesi di vi 
ta» ((-ranca Falcucei) «Se non 
saremo capaci di un rilancio 
potrebbe essere I inizio della 
fine» ( Ammtore Kinfaru) «Sia 
mo allo sfacelo» «Partito del 
20°» «Dobbiamo dire basta al 
la De delle tessere» «Siamo sul 
ciglio del baratro» «Non e e più 
speranza per noi» (dorotei di 
vane razze ) «Stiamo nioren 
do ma ci rimpiangerete» 
(Massimo De Carolis) Abbia 
mo addosso gli occhi del Pae 
se e stiamo andando in malo 
ra» (Giovanni Marcora) I- il 
vecchio Mano Seelba che cila 
Sagunto espugnata t un an 
ziano iscritto tal Ravaioli elas 
se 18% che urla «Piuttosto 
che putrì latta la preferisco 
morta a s( poi' »- Sottinteso la 
De Ahi ahi1 come si lagna lo 
Seudorrouato qui al Consi 
gho nazionale Ahi1 Italia in 
grata ahi1 popolo immemore 
dei nostri menti F tutto un la 
mento qui a Palazzo Sturzo 

Ma che succede i de nocri 
stiani ti inno anteipato I adu 
nata dell 12 ottobre9 rorlani fa 
già il pensionato a Pesaro* 
Martìnazzoli è già Mino I se 
gretano poet ì della Balena 
Bianca'' \11 no calma Sono 
solo «sihevyt del luglio dei 
75 «Schegge in bi meo e nero 

di un altro tramonto del Pian 
nidore Imp mnto b (stonato 
alle eli zioni del l'i giugno re 
d ici dai trionfi del refere n 
dum sul divorzio quando I/Jo 
IKtlo st nza pieg irsi in due 
d ille ns ite titolava a tutta pa 

gma «La De non chiede voti 
per so ma per la serenità delle 
famiglie» E quanto si lamenta 
vano anche allora quelli di 
piazza del desù' Una lagna 
senza fine tale e quale a quel 
la di oggi Ma una paura vera 
Anche quella tale e qu ile a 
quella di oggi F un partito che 
ali epoca un vecchio eapataz 
siciliano don Calogero Volpe 
raccontava cosi «La De e di 
ventata come la masseria di 
lo curatolo Cicco il primo 

che si alza 11 mattina coman 
da» Non m ile eh9 Diuusette 
anni dopo sta ancora peggio 
11 masseria di de «lo curatolo 
Arnaldo» fa come gli paro ehi 
si alza la mattina ma indie 
e hi dorme fino i tardi 

\ndtamo allora a darei 
un occhiata a quel drammati 
co Consiglio nazionale di I 7ri 
quando fu buttato giù il Prof» s 
sore Ammtore I Aretino i 
(•anfani il Mezzotoscano di 
(erro II «Rieccolo nazit n ili 
insomma T al suo posto urivo 
San Benigno /accagnni 
sguardo mite e fu eia pulii ì 
una sorta di Celestino \ del 
Biancofiore 1 unico eleni x ri 
stiano e lei ito suppone chi 
Giovanni XXIII si senti di ih 
br ice lare mormorandogli «La 
tu i anima devr esse re come li 
tua ficcia devi essere proprio 
buono come dicono Sentito 
che roba7 Quasi un santo pi r 
salvare la masseria de intieri 
sti ina E. non fa pensart subito 
a /accaglimi il mite e colto 
Martin izzoi che mdri i sosti 
tuire I ori un discepolo un i 
volt i prediletto di I anf ini Od 
dio lorsi nessun Pap 11 ha mal 
abbracciato a Mino ni i min f 

«Solo pochi mesi di vita» (Falcucei) 
«L'inizio della fine» (Fanfani) 
«Non ce speranza» (dorotei vari) 
E Palazzo Sturzo, nel luglio 7 5 
chiamò in aiuto San Benigno... 

STEFANO DI MICHELE 

che la De può prete urie re tal! 
to in questo e impo II il isto 
mai che il S into P idre si ntrei 
v i con Re ino G isp in Ir i le 
br ice la I- e uni eri il e lini i li 
quel C onsiglio nazion ile ' I 
come volete elle leissi Bruite 
li so Irrit ito P m i e lui shr i 
e ito Se i|iiest i e-1 el iv«.e ro 1 i 
vigilia de Ha i iilul i eli I ini ini 
m il tr imiiiilo di regno s u i 
stato e osi unbiguo e eineoeli 
ejuibri eli sospe tti di p Hir i 
r ictont iv i ( i iinp iole l'ins i 
sul C ntnt li e/e Ila Sere; he eli 
e|uu meimi ili (uex o li i sliso il 
resoconto [ini elett tgli ile ni I 
suo «Il 22 luglio di I mf un I 
sì e>mbrt sospi (ti e p nirt sul 
pai izzone eie I locnsti uni 

Aee iddi eli ludo in qui 11 i 
elrammalie i si Unii in i Ir i il !S 
e il2"> lughodil 7" «limoni eli 
eorre nti e se tloiorrt nti enin 
plottl d e ipi e soltoc ipi bil 
git insilili S irà cosi uielie 
idesso eon I l u c c i 11 guardi i 
in re>tt i e I unni igini eli M irti 
n izzoli i f in eia irgim ili i 
Gr inde P uir i (In el Sui elr i I 
intanto u t o u i m / i / o / j li (|iie i 
idiomi eli (noce) t Pil zzo siui 
ze> in itte sa eie He) spi tt K e>!i 
chi unir i tri se i n i ir i novi 

v lorni 1 pe rsein ìggi souei chiusi 
tulli ancor i sulla i n s t a de I 
I onel i M me i Inni Bisaglia t 
ni me i sopì iti citte > Aide) Mei 
ro trucie! ite» itigli issassini 
de 111 Br un issenzichi la De 
non h i mie r i finitoeli p igari 

Si complolt i a se r i il 
tu mei Unici I Ir i p ignottelle 
i bottiglie eli I mggi si sono r ì 
ehm iti i elorolt i S ir inno i 
l'r meli sconfitti insiline 11 in 
I un ni i per il moine nto peti 
s ino me oi i eli ne re tutte le 
i irte in in ino e (impioti ino 
e DI tre) il Piote ssoie e e ri ano di 
spi in ire M sii lei i i l i inumo 
Pinoli Gì I I Prolesson e he 
cornimi i Vinili >n In ni illi 
n it i i tue me ut se hi ini v i 
1 mie rei l li sotti il p e s o del la 
su ì ri lazione dm ou pi re]Li t 
n n t i niort i l u irte li -Un isof 
he' vor igine eli noi i ricor 
(I i P ins i I e he d i c i 1 mi u n ' 
DICI e he la De figur irsi (V il 
b ilu ireio de 111 lihe rt i l e on ic 
lo d i n ' C on il suo iniinit thile 
IIIIL.II ìggio I irl i de i n mini i 
ti ii imiti spi i iti di II - i r tnol i 
t i indie IZK ut fili ine he di I 
I igt vo il i uni // IZIOIH del 

le mpeieli v n mz i \ inolile nti 
me riv ine i|iie i pove re Iti de I 

consiglieri nazional i dicci 
«Fanfani ci h a d a t o un motivo 
per cacc ia r lo via n o n esiste 
n o n ha c a p i t o niente» sen len 
zio Cir iaco De Mita Gava fa le 
solite bat tu t ine Forlani getta la 
solita secchi ita d a c q u a Re
lazione c o m p i e i i e sa i inen 
te Ma va so lo I scgu lei di 
Amintorc p e n s a n o che ciudi t 
m e l a s s i p o s s i servire a q u i i 
c o s a Come il b u o n Ivo Butmi 
c h e pareva 1 ur ico loti al (ron 
te «Difendi r e m o i posti e gli 
ivamposti» I il Professore 
p e n s a di farsi e ice i ire ' M n 
c h e I ui autodefinitosi il solo 
gallo in un poli ne) di e ippon i 
ivevi già avvertito Dimetter 

mi Bill imbecilli s irei I ilio 
r i I n c a i c i i no 

Moro e11 I intcllige nza e he si 
muove die t ro le quii te di P i 
1 izzo Stnrze I i 11 eemtrorcl i 
z ione ti 1 anf ini vota ì sue) 11 
vore fa e legge re / t e e u 'nini il 
suo pe)Ste) «Li Di deve essere 
rie ostruita io mi mguro e he 
essa rin se i lilx r i dall u r o 
ganz i del po t e re dice I mei 
te sot to i t e u s a «il viluppei dei 
f ivori e delle chi u t i l i \ w e r 
U 1 avvi ime n o n ò pili ili 
p irti ne Ile neistrc m a n i lu t to 
Ir un i e o n t r o Amintore I tulli 
q u t l d k c l llgll ili i se mpre Bl 
s igh ielle eistcntu un l e o p i i d i 
HiiZ/d padre) 1 i G ìv i che ri 

d t C o l o m b o a b b r o n z ito Di 
Mit «cigl i ito Andre otti lue i 
(ermo I for lani c h e ( i Amai 
d o ' ( hi iceluer i dell I iter in 
n i t z z o i i |uell ir lelidelio F m 
f mi deve p r e n e l n i itle> e he o 
s i n i v i o lo e ice i ino I in 
el ili i tribun i se I i e iva t o s i 
p irl melo il solito di se in te rz i 
persema e scemine! mele) I Altis 

Simo «Il segretar io n o n 11 i vo 
luto epiesto Consiglio per n e i 
vere lodi c h e so lo d a altra lon 
te p o ' s o n o essere a b b o u d ititi 
e pe r enn i se c e le m i n i l a 
m o Riph i i ma l igno un de 
pillate) del la sinistra tal Anto 
me) Caolor ta Sta d e c i d e n d o 
Savoie re il funeral i c o n dieci o 
venti e melile I mi un mero 
e i i ndo le b i i c c i i Aspe tto i 
lomoel i eli i l u n o n e celine) 
de) » Gli veit ino c o n t r o elorei 
te i sinistre e indreotti mi i 11 
vore i suoi e ciucili di Moro Si 
astiene I e s ingm truppcltu di 
( o l o m b o 

Urli i strepiti ai to lge no i 
cong iu r i t i ne I tortile di P i l iz 
zo Sturzo Cretini» «Mangio 
ni «1 radile ri F purt In ce i 
levi cine sto1 comunis t i Bis i 
glia pi inge < i momen t i VII IH 
ille in ini c o n qu ile he con t e 

st icore Piccoli |)i inge solt in 
t o Amintoie se n i v ì ine izz i 
to ne ro I cu onsole r i nno i suoi 
muni r itori Di ques to gè ne re 

suor Albin i I.\Ó I n e n z i «Ixee 1 
lcnz i io e le mie sorelle si ime 
vicine i l.ei c o n la p r e g i m i i 
d o n Nn ila d i C isteIpi Ire so 
Vote r i nno pe r I i IX solo gli 
urne l eli Moro e Don il C ittin 

gì i ine zzi comuni s t i \vr i 
ru l lo il suo ci i I i n cui] I i De 
inelle il I idre li i no in ciucili 

ore 

/ ic i . igni iu vi ri i elette Hill i 
notti eli ve i i iu i rd i 2ri luglio I 
c h e nott i q m Ila not te ' Gli HI 
listi dei capi licci stufi ispelt i 
re e he suoli u o ] e I il soli di 111 
be el ne blu pi r pr test i I n i 
v ili i dui volte ire volti Vo 
gli u n o mei ni i deirnuii II 
povero Bulini e he insult i i d o 
rote i Gente avid i solt m i o eli 

posti» I infani he se ne va 
pi l u t a n d o tutti in isso «Ne h o 
ibb ist inz i di si ine armi c|in 

V a d o a letto perche'' s o n o una 
p e r s o n a s e n a I i dorote i c h e 
si s b r a n a n o tr i di leiro Bis iglia 
gnela i t o l o m b o S u un i e i 
rogna R ìmoi sbrait ) c o n t r o 
/ n u b i rie tu Oue st i s e r i p ò 
tevo essere il s e g n i ino del 
partito Soit tnt ) voi ine I IVI te 
m p i d i t o Bi le ninne e teli 

sione ne 11 i ne tle deniexrist i i 
n i I p mr i lau ta p uir i 
11 mi P i n o l i ivi v i gì i p ron to 

il disi o r so di nvi stitur i eh i il 
C n s p i n i i n li a C In IH pe n 
sa e lui d o n o i gioru ilisti id 
\ndreo t t i I il ye lido Giulio 
O u i s t t e un , cloni ind i p rò 

voi n o n a N u c n o i nui ioi io 
li e indili ilun di Rumor e Bi 
s igli t P ili i fine Ir i le uri i de i 
e ipi diee i e qi elle di gli unisti 
e he e idi no ci il s o n n o spimi i 
/ He igiiini l a re s ì de re ti j e 
test imoni 11 ellll i st hi il i 
In me i il bue n / le v n ino n i 
voli Lse i gongol inli Di \lil i 

In un i noMc itili) ni o 1 itto 
file ri I an fan i ) i d o ' o l u 

C o s i p u ò I in Be n igno I 
lx n p o c o C e r o h i t inli bue 
ne mie IIZK ni Ali ice i l i lire 

v ili nz le he IH II i Di 11 i issiin 
to il pe l< re inviK i I ini I isi i 
s ino piu r e iroso M i s i he ne 
e he non poti i ind ire I mi IIK 
I si il i un i Ire g ilur i n nlid i 
ni un u n i t o subi to d o p o I e le 

zie ne ! d e o s i potr i f ire Mino 
I I orse iuta ito rilleUe re su 
e o e he scrive v 1 un in ggialc 
Di G i spen de s JOI un u di 
p irtlto i [>oc ti me si I ili mor 
te SI inno div )i i ndo gì i 1 i 
| eilp i p i r I is i in se le le os 
s i I n qu ISI |ii ir ini inni ( i 
Inni! igni ite e s te ni 1 iste 

L invito ad agire «fuori dagli 
schemi torrentizi! (Marini) 
non è dunque campato in aria 
Ma non significa che la «vec 
chia guardia» vada pacifica 
mente in disarmo San Gior 
aio contro i dragoni» sintetizza 
Enzo Scotti che però ha < hie 
sto proprio ad un «dragone» 
Giva la presidenza del partito 
Pare senza successo 

L interminabile Ufficio poli 
tico di ieri-al quale per lapn 
ma volta ha partecipato M irti 
nazzoli - s e trovalo d accordo 
ne II investitura del nuovo lea 
der e sarà Forlani al Consiglio 
nazionale di lunedi 12 ottobre 
a formalizzarne la candidatura 
«unitaria» Ma sul resto cioO 
suil organigramma e sui tempi 
del congresso la nebbia appa 
re ancora fitta Le candidature 
eleautocandidature in queste 
ore si sprecano sarà Marti 
nazzoli stesso -cos i ha deciso 
ieri I Ufficio politico - a nomi 
nare la «propria» segreteria Of 
(rendo magari come da giorni 
si va dicendo un ruolo presti 
gioso a Mano Segni La que 
stione del presidente irveee e 
tutt altro che chiusa Perche 
dovremmo discuterne visto 
che un presidente I abbiamo 
già' dicono con parole simili 
i due vicesegretari uscenti Le 
ga e Mattarella E tuttavia alla 
pemianenza di De Mita credo 
no in pochi I-a soluzione de 
mocnstianamente sarà quella 
del rinvio il Cn elegge il segre 
tano dopodiché si apre una 
lase «istruttoria» per definire 
tanto le «regole nuove» quanto 

t nuovi organigrammi Nel giro 
di un paio di mesi il C n tornir i 
a riunirsi e solo a quel punto 
De Mita lascerà la poltrona 1 i 
dea dei «due tempi e maturità 
in cas t dorotea fa parte infatti 
del «pacchetto di proposti 
preparati da Giampaolo D An 
drea Gerardo Bianio avrcblx 
voluto invece una «i tse straor 
dinana per e/itart clic si i 11 
solita oligirthia a secchi ri 
Ma tanto lervore potrebbe tr t 
dursi più semplicemente in 
un autocandidatur t ili i presi 
denzadel partito 

E lui Martìnazzoli7 Ne 1 
prossimo Cu - dice uscendo 
dal portone di piazza del Gesù 
- ho chic sto che e la -cuno p irli 
e dica le sue ragioni sul con 
senso ali ì segreten ì Insom 
ma un vero e proprio «dib ut 
to sulla liduc a» Quanto iik 
regole e i> tempo p e r d i t o r i 
«alla genie dobbiamo dire chi 
cosa voghamo lare (ciòsigni 
fica pei inciso d i e il congres 
so non si terra pnm i dell ni 
tunno dc'l inno prossimo) 
C he cos ì voglia (are M trtin ìz 
zoli lo st può divinare almeno 
in parte da un intervista ni t 
sciata a Panorama Martmaz 
zoli vi dipinge la sua «s r itegi i 
di ittacco e indica «1 avversa 
no da combattere» la Lega di 
Bossi espressione politica di 1 
la «gente ricca che non vuol 
perdere nulla» QuT 'oa l la De 
I ex ministro spiega e he risolte 
vare il partito «e un lavoro di 
semina lunga e paziente» Iri 
somma i piazza del Gisu 
Martìnazzoli entra per nst irci 

E Segni dà credito 
al nuovo corso 
Resto nel partito» « 

La designazione di Martìnazzoli stempera gli ar
dori di Segni «Sono democristiano, non A vero 
che ho deciso di uscire dalla De» E precisa che 
non ha senso ripetere il gesto di rottura di Leolu
ca Orlando Esponenti del suo movimento co
me Riggio e Rivera salutano con soddisfazione 
la scelta Ma ce la farà a cambiare7 Rognoni am
monisce «1 partiti non sono eterni » 

FABIO INWINKL 

• • KOMA «Sono democri 
stimo non e vero che ho 
deciso di uscire dalla De» 
Mano Segni incassa la desi 
gnazionc di Martìnazzoli a 
segretario del partito e ridi 
mensiona la sua polemica 
nei conlronti dello Scudo 
crociato A chi lo paragona 
a Leoluca Orlando risponde 
in maniera assai esplicita 
«Orlando ha fatto un atto di 
rotturi delle vecchie regole 
cri andò un gruppo minori 
tarici rivolto più a rompere il 
vecchio che a creare il nuo 
vo harc la stessa cosa oggi 
non sarebbe utile Segni 
dunque 0 preoccupato per 
il futuro della De («Per que 
sto mi agito tanlo ) ma ù 
convinto che questo partito 
«ha le migliori energie e pò 
lenziahta congelate da una 
struttura inudeguat ì I si 
s t ver t «si riuscirà a inler 
pretare li spinti e le sperali 
zi dil mondo cattolico F il 
suo isolamento a pi izza de 1 
Gesù' Il leader relè rendano 
Itene t prii isare che il suo 
contrasto » issenzialminti 
e on i ve rtic i «ne i gnippi p ir 
1 imeni in piti si nsibili tlle 
spinte de 111 stxie 11 i con 
sensi sono invts.1 più signifi 
e itivi 

In eliciti sono numerose 
k adesioni di eleput iti i si 
naturi de ili i manile stazio 
ne del 11) ottobre proine ss i 
d il movimento de i popol in 
pe r M rifornì i» l i uuziativ 
chi potn bbc issumeri e ì 
ralle ri e sbocchi diversi do 
pò i pronunci unenti sul 
nuovo ertiee del p irtito li 
t mio Vilo Riggio uno de i 
p irl une ut tu pili vie ini Se 
gin c'espile ilo M nini izzoli 
avi i il mio sostegno in no 
me eli un t lung i inni izi i i* 
un pruno risultalo Mi tugu 
ro pero die non si pi usi so 
lo id un iggiust ni e nto d 
fam il i pi ri be'1 in queslo 
e iso h I>i non ivre blx 
se unpo S i p irl ilo II un 

«ticket Martìnazzoli Segni 
per la segrelena «Una 
sciocchczz t - replica R ggio 

sono metodi vecchi C 0 
bisogno nell interesse de 1 
nuovo leader di un proces 
so che vada oltri i eonlini 
tradizionali della De di un 
movimento dcmocritico 
(uon dei partili Certo il 10 
eiltobre al P ilacur ' ari ì s ir t 
meno pesante-

Virginio Re gnoni h ade 
rito al meeting» con Segni 
«Che la vecch i nonienkla 
tura - osser/a abbi i dee iso 
di tirarsi indietro non e ur at 
to gratuito m i il risultato di 
spinte t ome quell ì del mo 
vtmento referendario La De 
deve considerare il movi 
minto dei popol in comi 
un inntributo impe riunii il 
la sua rinascita Allrime liti i 
partiti non sono etimi , il 
lermerinno nuove soggetti 
vita pi litiche 1 ex mini 
slro ne In ini i M irtinazzoh t 
muoversi 1 isi indo d t | irle 
e tutele ed ec]iii!ibrisnu ni gli 
ne arie hi Dobbiamo gar in 

tirgh impi i liberi i eli movi 
nienti se n i 11 su i noniin i 
non se rv irebbe i nuli ì 
«l n i sei It u hi mei,iv i 1 iti i 
punì ì - noi i C i inni Kivi r t 
re (e re nel trio miht inli - e 
e In IO he s impn ippoggi t 
to 1 lo finn ilo in u 'imi i di 
lette re pi r 11 e mi! d itiir i di 
Martin tzzoli lei sos'e levo 
gì i ne II SU in cernir ippo i 
z oiu t ! in ini i e r il eli pu 
t ilo uni mese coiuuiit|ije i 
ripens une uh e orni twie ne 
ne Ila vii i si ic ceti ino si m 
pri Pure he - p n i is i - il 
nuovo se gnl ino i e se i i 
niuovtrsi secondo su i 
e e nvine ine liti t non in 1 i 
se i logiche corre nliz e 1- I 
me t mielite) eh Se gin \ i -
insiste R ver i i idi une 
tv il i pe r t nosti i slr ìd t 
Se piti il nuovi se gre! mi 
(ossi in sinl in i e ni li i 
SI tre 11 e i vede ini lille 
s o n o e )li'e ni e he i v i 1 i 
lui l que II i e u n i 
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